Ufficio liturgico
Norme sui Ministri straordinari della S. Comunione
1. Su proposta del Direttore dell’Ufficio Liturgico Diocesano, il Vicario foraneo decide insieme ai Parroci della propria Vicaria se organizzare o meno un Corso vicariale per i Ministri straordinari della S. Comunione, secondo il programma allegato. I Corsi si possono tenere durante tutto l’anno e possono essere abbinati fra più Vicariati, quando il numero dei partecipanti non supera complessivamente i 40 candidati.

2.
Ciascun parrocchia può avere un numero massimo di otto laici ministri straordinari della S. Comunione, cui si aggiungono eventualmente le Religiose. Pertanto, il Vicario foraneo, nell’accettazione dei candidati, terrà conto del numero dei Ministri laici già muniti di tesserino per ciascuna parrocchia.

3.
I candidati, in età di almeno 21 anni e non più di 65, scrivono e firmano domanda rivolta al Direttore dell’Ufficio Liturgico, riportante il visto dell’assenso del parroco e/o della Superiora competente: le domande complete di indirizzo, luogo e data di nascita, raccolte dal Vicario foraneo, sono inviate all’Ufficio Liturgico Diocesano.

4.
I candidati, preferibilmente indicati dai rispettivi Consigli pastorali, siano scelti fra coloro che si distinguono per fede, vita cristiana e condotta morale e per amore all’Eucaristia e capacità di tatto con i malati.

5.
Non siano ammessi ai Corsi persone in situazioni familiari irregolari o poco esemplari sotto il profilo morale. Altrettanto si dica per coloro che abitualmente non sono disponibili a portare la S. Comunione agli ammalati in giorno di Domenica.

6.
I docenti del Corso saranno designati dal Responsabile diocesano dei Ministri della S. Comunione in accordo col Vicario foraneo: docenti potranno essere presbiteri, diaconi, ministri della S. Comunione già sperimentati. È opportuno e consigliabile anche avvalersi della collaborazione dell’Ufficio della pastorale della salute.

7.
I Corsi terminano con un breve colloquio dei singoli candidati col Direttore dell’U.L.D. o col Responsabile della sezione Ministri Straordinari della S. Comunione. Per essere ammessi al colloquio finale, le assenze dei candidati non potranno superare un terzo del totale delle ore di lezione. È necessario dunque un registro delle presenze.

8.
Ogni Vicariato deciderà se l’istituzione dei nuovi Ministri straordinari della S. Comunione debba essere fatta comunitariamente, come è desiderabile, o in ciascuna singola parrocchia. In ogni caso, l’istituzione avviene in seguito a delega del Vescovo relativa a ciascun Ministro nominativamente individuato. Inizialmente, il Ministero viene concesso “ad biennium”.
9.
Il Ministero viene concesso esclusivamente per l’ambito territoriale della Comunità che ha espresso il Ministro: parrocchia, comunità religiosa o altro. Tale o tali comunità sono segnate sul tesserino di identificazione.

Programma del Corso

Il calendario comprenderà un minimo di 25 ore di corso e sarà stabilito da ciascun Vicario.

Il programma è uguale per tutti i Vicariati foranei.

I.
Catechesi prevalentemente dottrinale sul senso teologico - liturgico dei sacramenti in genere e sull’Eucaristia come sacrificio e cena del Signore (circa 9 ore).

II.
Da “Sacramento dell’unzione e cura pastorale agli infermi”, ed. C.E.I.: la malattia e il suo significato nel mistero della salvezza (nn. 1-4) - (questo argomento può essere sostituito da una sintesi della Salvifici Doloris di Giovanni Paolo II o da un approfondimento di alcuni paragrafi della medesima enciclica);


–
uffici e ministeri a favore degli infermi (nn. 32-37);


–
adattamenti che spettano al Ministero (n. 40);


–
raccomandazione dei moribondi (nn. 207-211);


–
la Comunione e il Viatico agli infermi dati dal Ministro Straordinario (Appendice II, pagg. 223-241) - complessivamente circa 6 ore).

III.
Da “Rito della Comunione fuori della Messa e culto Eucaristico” ed. C.E.I.:


–
introduzione generale (pp. 13-16);


–
la Santa Comunione fuori della Messa (pp. 22-28);


–
ministro dell’esposizione della S. Eucaristia (p. 78) - (complessivamente circa 4 ore).

IV.
Da “Riti di benedizione e litanie dei Santi”, ed. C.E.I.: nome circa i Ministri e rito e di istituzione (pp. 9-16) - (circa 2 ore).

V.
Consegna e commento della Normativa diocesana (1 ora).

VI.
Esercitazioni e dimostrazioni pratiche sul come portare e dare la S. Comunione agli ammalati e sul come distribuirla in chiesa durante la Messa o fuori della Messa - (circa 3 ore).

Il testo consigliato perché ciascun ministro possa esercitare adeguatamente il suo ministero con gli ammalati è “Sacramento dell’Unzione e cura pastorale degli infermi” ed. C.E.I.
